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Alla Regione Lazio 

Prot. n. 19859 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito in merito 

all’applicabilità della sorveglianza sanitaria ai medici di continuità assistenziale. 

La Regione Lazio ha avanzato istanza di interpello per conoscere il parere di questa 

Commissione in merito agli obblighi relativi alle visite mediche di sorveglianza sanitaria nei confronti 

dei medici di continuità assistenziale. In particolare l’istante chiede di sapere “se sussista o meno l’obbligo per 

gli stessi di sottoporsi alla visita medica di sorveglianza sanitaria”. 

Nella richiesta formulata dalla Regione Lazio si afferma che “… Alcuni medici non hanno raccolto 

l’invito a recarsi a visita sostenendo che la predetta norma non sia applicabile alla fattispecie contrattuale ad essi inerente, 

asserendo la sola facoltà (e non l’obbligo) da parte degli stessi di beneficiare della sorveglianza sanitaria”. 

La sorveglianza sanitaria è normata dall’art. 41 del d.lgs. n. 81/2008 e gli obblighi dei vari 

soggetti in merito dagli artt. 18, 20, 21 e 25. 

Per valutare la sussistenza dell’applicabilità della normativa inerente la sorveglianza sanitaria ai 

medici di continuità assistenziale è necessario distinguere fra l’obbligo di sottoporsi (di cui all’art. 20 

comma 2, lett. i del d.lgs. n. 81/2008) e la facoltà di beneficiarne (di cui all’art. 21, comma 2, lett. a del 

medesimo decreto), e chiarire, ai sensi della norma, l’accezione di lavoratore rispetto a quella di 

lavoratore autonomo. 

Il d.lgs. n. 81/2008 all’art. 2, comma 1 lett. a) definisce il lavoratore come “persona che, 

indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di 

lavoro pubblico o privato, …”. 

Lo stesso decreto, all’art. 21, individua le disposizioni relative ai “… lavoratori autonomi che 

compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 2222 del codice civile …”: disposizione codicistica che definisce il 

lavoratore autonomo come colui che “… si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio, con 

lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente …”. 

La giurisprudenza ormai consolidata in materia ha evidenziato come l'elemento che 

contraddistingue il rapporto di lavoro subordinato, rispetto al rapporto di lavoro autonomo, si ritrova 
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nell'assoggettamento del lavoratore al potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro, con 

conseguente limitazione della sua autonomia ed inserimento nell'organizzazione aziendale, non 

rilevando, quindi, in sé la tipologia contrattuale, ma le effettive modalità di esecuzione della prestazione 

lavorativa. 

È pertanto necessario esaminare, ai fini dell’espressione del parere di questa Commissione, le 

fattispecie concrete per qualificare in maniera chiara la tipologia del rapporto di lavoro. Va considerato 

che questa Commissione, a norma dell’art. 12, comma 1, del d.lgs. n. 81/2008 può dare risposte 

esclusivamente a “quesiti di ordine generale sull’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza del 

lavoro” e non può, al contrario, esprimersi sulle diverse e specifiche modalità di organizzazione 

dell’attività adottate dalle singole aziende. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

Come già indicato nell’interpello n. 5/2016, per i medici di continuità assistenziale sussiste 

l’obbligo di sottoporsi a sorveglianza sanitaria qualora svolgano la propria attività lavorativa “nell’ambito 

dell’organizzazione di un datore di lavoro” rientrando, in tal caso, a pieno titolo nella definizione di lavoratore 

di cui all’art. 2, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 81/2008. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586
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All’ Unione Sindacale di Base 

Prot. n. 19849 del 25/10/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito in merito agli 

oneri delle visite mediche ex art. 41 del d.lgs. n. 81/2008. 

L’Unione Sindacale di Base (USB) ha avanzato istanza di interpello per conoscere il parere di 

questa Commissione in merito ai seguenti quesiti: 

1. “su quale soggetto devono ricadere gli oneri economici inerenti il trasporto dei lavoratori, con mezzo 

privato o pubblico, nel percorso, quando non può essere coperto a piedi, dalla casa di cura indicata 

dal Medico Competente per espletare gli esami clinici e biologici e le indagini diagnostiche previste 

dall’art. 41, comma 4, primo periodo, complementari alle visite mediche periodiche previste dalla 

normativa in oggetto, al luogo ove abitualmente svolgono la proprio attività lavorativa”; 

2. “se il tempo impiegato dal lavoratore per spostarsi dalla casa di cura indicata dal medico 

competente … al luogo nel quale lo stesso lavoratore esplica abitualmente l’attività lavorativa deve 

essere considerato orario di lavoro”. 

Al riguardo va premesso che l’art. 18, comma 1, lettera g) del d.lgs. n. 81/2008 stabilisce un 

obbligo in capo al datore di lavoro e al dirigente di “inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze 

previste dal programma di sorveglianza sanitaria…”. 

Il comma 1, lettera bb) del medesimo art. 18 prevede che il datore di lavoro vigili “affinché i 

lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il 

prescritto giudizio di idoneità”. 

L’art. 41, comma 4, del d.lgs. n. 81/2008 stabilisce che “Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e 

spese del datore di lavoro, comprendono gli esami clinici e biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti 

necessari dal medico competente. …”. 

Infine l’art. 15, comma 2, del d.lgs. n. 81/2008 prevede che “Le misure relative alla sicurezza, 

all’igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori”. 
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Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

I costi relativi agli accertamenti sanitari non possono comportare oneri economici per il 

lavoratore (compresi i costi connessi con eventuali spostamenti che siano necessari) ed il tempo 

impiegato per sottoporsi alla sorveglianza sanitaria, compreso lo spostamento, deve essere considerato 

orario di lavoro (vedi al riguardo anche interpello sicurezza n. 18/2014). 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(Ing. Giuseppe PIEGARI) 

Firmato digitalmente da
PIEGARI GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DEL LAVORO E
DELLE POLITICHE
SOCIALI/80237250586
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Alla Fondazione Rubes Triva 

Prot. n. 9738 del 12/05/2016 

Oggetto: art. 12, d.lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo alla 

corretta interpretazione all’obbligo della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del d.lgs. n. 81/2008. 

Utilitalia, per il tramite della Fondazione Rubes Triva, ha avanzato istanza di interpello in merito 

alla “corretta interpretazione all’obbligo della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del d.lgs. n. 81/2008”. In 

particolare l’istante chiede di sapere “nei casi di distacco del personale dalla società capogruppo a società controllate, 

o viceversa, su quale delle due società, distaccante ovvero distaccataria, sorge l’obbligo della sorveglianza sanitaria di cui 

all’art. 41 D.Lgs 81/2008 e di tutti i procedimenti ad essa connessi e/o collegati”. 

Al riguardo va premesso che l’art. 3, co 6, del d.lgs. n. 81/2008 stabilisce che “nell’ipotesi di 

distacco del lavoratore di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, 

tutti gli obblighi di prevenzione e protezione sono a carico del distaccatario, fatto salvo l’obbligo a 

carico del distaccante di informare e formare il lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento delle 

mansioni per le quali egli viene distaccato. [...]”. 

L’art. 30 del d.lgs. n. 276/2003 prevede che “l'ipotesi del distacco si configura quando un datore di 

lavoro, per soddisfare un proprio interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di altro soggetto per 

l'esecuzione di una determinata attività lavorativa”. 

Tutto ciò premesso la Commissione fornisce le seguenti indicazioni. 

In caso di distacco dei lavoratori gli obblighi in materia di salute e di sicurezza sul lavoro 

incombono, in modo differenziato, sia sul datore di lavoro che ha disposto il distacco che sul 

beneficiario della prestazione (distaccatario).  

Sulla base della normativa indicata in premessa, sul primo grava l’obbligo di “informare e formare il 

lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento delle mansioni per le quali egli viene distaccato”.  
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Al secondo (distaccatario) spetta invece l’onere, a norma del medesimo articolo, di ottemperare 

a tutti gli altri obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro inclusa, quindi, la sorveglianza sanitaria. 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

(f.to Ing. Giuseppe PIEGARI) 

 






